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Piazza Cittadella
Il fascino del mondo a squame

C onoscere e riconoscere i rettili. È il tema del 
laboratorio per famiglie «Un mondo di 

squame», domani dalle 15 alle 16.30 al museo di 
scienze naturali di piazza Cittadella (prenotazioni a 
adn@museoscienzebergamo.it). Osservando gli 
esemplari e analizzando i campioni in laboratorio, 
si imparerà a familiarizzare con questi animali. 

Domus Bergano
Caterina Cornaro di Hayez

D omus Bergamo comincia a
ospitare eventi. Stasera, alle

19.30, aperitivo «Un goccio di 
cultura»: Clelia Epis racconta il 
dipinto di Hayez «Caterina 
Cornaro riceve l’annuncio della 
sua deposizione».

Leffe
In marcia con i mitici copertini

C hi vuol smaltire colomba e cioccolato può far
riferimento, la mattina di Pasquetta, alla 

«Marcia dei Coertì» di Leffe. È una camminata non 
competitiva con 4 percorsi (6, 12, 16 e 19 km) per i 
luoghi simbolo dell’epopea dei copertini, gli 
ambulanti leffesi che raggiunsero ogni angolo 
d’Italia. Partenza (7.30-9) da piazzetta Servalli.

Fino del Monte
Visite al Moroni e al Salmeggia

U na tela del Moroni nella chiesa di Sant’Andrea,
la «Trasfigurazione» di Enea Salmeggia in San

Salvatore. Tesori di Fino del Monte in vetrina, 
domani, grazie a un itinerario guidato offerto dal 
Distretto del Commercio. Ritrovo alle 15,30 
davanti alla chiesa, prenotazione obbligatoria tel. 
342.3897672. Chiusura con aperitivo. 

per il tempo libero

Castelli aperti
per la gita (e picnic)
dell’Angelo

Il meteo
Le previsioni 
meteoro-
logiche 
non sono 
buone 
per Pasqua: 
nuvole, pioggia 
e freddo.
Ma per 
Pasquetta
il tempo 
migliorerà. 
Lunedì il cielo 
sarà sereno 
anche se le 
temperature 
saranno 
ancora rigide. 
Minima 3 gradi, 
massima 14

Il francese déjeuner sur
l’herbe può contare sulla noto-
rietà data dallo scandaloso (per
l’epoca) quadro di Manet, ma è
il più sintetico piquenique ad
aver fatto il giro del mondo.
Nella versione inglese (picnic) 
ha trovato terreno fertile anche
da noi, con prato e cestino le-
gati indissolubilmente a tem-
perature miti e scampagnate,
inaugurate ogni anno da quella
per antonomasia: la gita di Pa-
squetta. Le mete plausibili so-
no tante, ma chi vuole far coin-
cidere atmosfere bucoliche e
medievali può scendere nel-
l’antico fossato del castello di
Malpaga ( foto): possibile pre-
notare il cestino alla Locanda
dei Nobili Viaggiatori (tel.
035.4498341) per chi non vuole
portarselo da casa. L’iniziativa
è all’interno della seconda
giornata dei castelli aperti. Al-
tri sei comuni, oltre a Caverna-
go, aprono lunedì le porte di
manieri e palazzi con visite gui-
date: Pagazzano, Cologno,
Martinengo, Brignano, Urgna-
no, Romano (info: www.bassa-
bergamascaorientale.it). Sem-
pre nella Bassa, servizio bar e
cucina (con radicchio e uova),
dalle 12, al Parco del Roccolo di
Treviglio, in via del Bosco. Per
chi preferisce la montagna,
escursione all’osservatorio flo-
ro-faunistico Maslana con par-
tenza dal palazzetto dello sport
di Valbondione alle 10. E ria-
prono proprio a Pasquetta le
miniere di Costa Jels (Gorno):
ritrovo alle 14 all’Ecomuseo di
piazzale Bersaglieri.

F.C.
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per lo shopping

Nella storica latteria 
di Città Alta
arriva il caffè

La Manu
La nuova sede 
della Latteria 
della Manu, 
negozio della 
famiglia 
Carenini, 
è sulla 
Corsarola, 
a pochi metri 
dal vecchio 
locale di via 
Salvecchio 2. 
Oltre alla 
rivendita 
di alimentari, 
l’attività 
propone ora 
una vera 
e propria 
caffetteria

È stata e continuerà ad esse-
re un punto di riferimento fon-
damentale per i residenti di
Città Alta. Anche se non più al
civico 2 di via Salvecchio, ma
qualche metro più in là. Sulla
Corsarola, dove una volta face-
vano bella mostra le scarpe di
Narciso by Serafino, si è trasfe-
rita infatti da qualche giorno la
«Latteria della Manu». Un tra-
sloco (da sfratto) programmato
da tempo, che fa di questo ne-
gozio di vicinato in pieno cen-
tro storico un’àncora di salvez-
za, nel caso in cui, nella dispen-
sa di casa, manchi qualcosa.
Dietro al bancone l’irresistibile
cordialità e simpatia di Manue-
la che, in occasione di questa
ri-apertura dell’attività di fami-
glia, ha voluto ampliare l’offer-
ta commerciale completando il
negozio, che è stato ristruttura-
to in stile provenzale, con una
caffetteria. E a svelarle i «segre-
ti» del buon espresso, con un
affiancamento di qualche gior-
no, sono stati due volti noti dei
locali bergamaschi, Marco e
Sergio, (già gestori dell’Hemin-
gway) anch’essi prossimi ad
una nuova avventura impren-
ditoriale, al momento top-se-
cret. A loro, Manuela regalerà
la storica insegna del negozio
che è ancora appesa allo stabile
dove, in attesa della ristruttura-
zione (si parla di un b&b e di
un nuovo ristorante) restano
accese le vetrine di Maria Berta,
l’artista bergamasca che fa, de-
gli oggetti di ceramica da lei
stessa dipinti, dei piccoli capo-
lavori di prezioso artigianato. 

D.T.
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per i bambini

Colori e fantasia
Alla scoperta 
di Palma il Vecchio

Arte di carta
Il laboratorio 
«Intrecci 
incartati» 
organizzato 
nella Domus 
Bergamo 
di piazza Dante 
per i bambini 
è in 
programma 
il giorno 
di Pasqua
e anche il 19 
aprile.
Il 12 aprile 
i piccoli si 
dedicheranno 
all’impresa 
di «Rivestire 
il Palma»

Un atelier a misura di bimbo,
ma anche di genitore. Una
grande tavola apparecchiata —
proprio così è organizzato lo
spazio — in cui tutti sono chia-
mati a prendere posto. Perché
Palma il Vecchio, nell’officina
allestita all’interno della Do-
mus Bergamo di piazza Dante,
si può godere da diverse pro-
spettive. Per 12 domeniche,
grazie all’attivazione del pro-
getto Tobia, i bambini e i loro
accompagnatori potranno ci-
mentarsi nella creazione di una
propria opera, frutto di sugge-
stioni nate dal confronto con i
dipinti del grande artista. Gli
incontri sono gratuiti (dalle
15,30, ogni domenica, Pasqua
compresa) e si rivolgono ai
bambini dai 4 e i 10 anni, senza
dimenticare i baby artisti (per i
cuccioli dai 2 anni c’è una pro-
posta ad hoc). E, come ogni of-
ficina che si rispetti, via libera
alla sperimentazione: la creati-
vità — di grandi e piccini (i ge-
nitori o i nonni possono parte-
cipare alle attività) — sarà de-
clinata secondo i tempi, i gusti
e le capacità personali. Il primo
mese è dedicato ai tessuti e do-
menica, in particolare, si gio-
cherà con «Intrecci incartati».
Seguiranno laboratori dedicati
al colore e poi alla luce, se-
guendo sempre il piacere per-
sonale di esplorare e costruire.
Tutti a tavola quindi per festeg-
giare insieme Palma il Vecchio
(o «il Vecchio Palma», come a
volte capita ai bambini di chia-
mare quel genio indiscusso del
Rinascimento italiano). 

Vanessa Bonacina
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sentieri d’autore

Il Gioco di Serina 
dalla forcella
ai pinnacoli calcarei

Rosa dei venti
A ovest 
la «stretta» 
della Val 
Taleggio (tra 
Sornadello
e Cancervo e il 
piano inclinato 
su Camerata 
Cornello);
a nord, l’alta Val
Brembana; a 
est il massiccio 
dell’Alben; 
a sud la 
pianura, dopo 
aver scavalcato 
Filaressa, 
Canto Alto
e Podone
con gli occhi

A volte salire una montagna
dall’alto sembra possibile. Sì, ci
vuole immaginazione, ma se la
cima si chiama Gioco (così è
chiamato il Monte Zucco, 1366
m) e si erge maestosa tra la Val
Serina e la Val Brembana, cam-
minare può diventare naviga-
zione a vista. Si punta la prua a
sudovest prima della frazione
Corone di Serina (1030 m) da
dove, emergendo dal bosco, si
comprende meglio l’orografia.
Corone è nomen omen e svela
conformazioni montuose piut-
tosto particolari che troneggia-
no sotto gli occhi. Il sentiero 
598A parte pochi metri dopo le
indicazioni per l’albergo Mira-
monti, e ci porta alla frazione
che domina le forme di questa
montagna: «l’imbarco» si
prende calando verso destra
sulla dorsale del Gioco. Ai due
bivi, ma noi avanti tutta verso la
cima che si raggiunge superan-
do lo Zucchin (1209 m) e l’erto
sentiero di crinale, sempre con
lo sguardo meravigliato da co-
tanto paesaggio. E poi la vetta.
Da qui la primavera esalta la
complessa geografia, evidenzia
i confini della vegetazione e il
lavoro secolare dell’uomo. A
sud appare un sistema di val-
lettine nascoste, a nord c’è il la-
birinto dei pinnacoli di calcare;
scendiamo circospetti a scopri-
re il Gioco del nord, che per-
corriamo dalla forcella di Spet-
tino (1080 m). Qui si va a destra
e a mezza costa, tra torreggian-
ti formazioni calcaree, per tor-
nare all’inizio, ma con una per-
la orobica nello zaino.

Davide Sapienza
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